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Una questione dipari
opportunità

Se si analizza la ripartizione delle date di nascita delle giovani promesse del calcio si osserva che i

giocatori nati nella prima metà dell'anno sonofavoriti durante la selezionedei talenti. Unosguardo
sul cosiddetto «Relative Age Effect» fra le giovani levedel calcio svizzero.

Michael Romann, Jörg Fuchslocher; foto: Daniel Käsermann

Correttezza
in gara e pari opportunità sono valori centrali nella

promozione dei giovani talenti. Per riuscire a rispettarli i

giovani sono suddivisi in catégorie di età che si riferiscono a

classi ben precise (ad es. U-15, U-16, ecc.). Una ripartizione a prima
vista logica ed equa, ma che in realtà si rivela estremamente proble-
matica perché esistono importanti differenze nonostante si appar-
tenga alla stessa categoria d'età. Un giocatore nato poco dopo la

data di riferimento (in gennaio) è infatti avvantaggiato a livello di

sviluppo rispetto ad un coetaneo venuto al mondo più tardi
nell'anno di selezione (in dicembre). In un bambino di sei anni la

differenza di età fino ad un anno corrisponde ad esempio al 18%

délia durata délia vita. Le conseguenze che ne derivano sono chia-

mate «Relative Age Effect» (RAE) (Müsch & Grondin, 2001).

II circolo vizioso del RAE
I giocatori relativamente più anziani godono di un vantaggio a

livello di sviluppo che si traduce in una migliore comprensione del

gioco, in una migliore visione d'insieme e in una migliore presta-
zione globale (Williams, 2000). In ambitofisico questo vantaggio si

ripercuotesulla statura esulla massa muscolare, mentredal profilo
dello sviluppo psichico si possono osservare dei benefici a livello di

prestazione. Spesso gli allenatori considerano i giocatori relativamente

anziani tendenzialmente come dei talenti ciöchea sua volta

porta all'attribuzione di un ruolo in una selezione, ad una migliore
promozione e a molti più feedback positivi da parte degli allenatori
stessi, della famiglia e dei compagni di squadra. Ouesto ultimo
aspetto accresce la motivazione e la disponibilité a concentrarsi
sullo sport di prestazione. Le innumerevoli oretrascorsead allenarsi

accumulate durante gli anni diformazione, il livello di gioco più ele-

vato, dei partner e un'assistenza in allenamento migliori aiutano a

fornire prestazioni ancor più ottimali. Prendendo in considerazione
i giocatori relativamente più giovani si osserva invece la tendenza

opposta: in media, a causa dell'esperienza ridotta e dello sviluppo
fisico e psichico poco avanzati, essi forniscono delle prestazioni più
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Fig. 1: conseguenze del «Relativ
Age Effects» e il circolo vizioso che

ne dériva.

basse. Perquesta ragione non vengonofatti giocare nelle selezioni e

ottengonopochi feedback positivi dal loro entourage edagli allena-

tori. In pratica il loro livello di gioco resta più basso, beneficiano di

meno allenamenti e coaching e non possono approfittare di misure
di promozione speciali. Un circolo vizioso (v. fig. 1) che a lungo
termine conduce alla perdita di potenziali talenti, perché i giocatori
discriminati dal RAE sono piuttosto inclini ad abbandonare l'attività

sportiva (dropout) (Helsen, Starkes, & Van Winckel, 1998).

Molto esteso nel calcio svizzero
II RAE è un fenomeno che concerne molti sport. Studi scientifici in

materia sono stati condotti ad esempio nel tennis, nella pallavolo,

nell'hockey su ghiaccio e nel calcio. Ouanto più elevata è la compo-
nentefisica e psichica délia disciplina, tanto più forte normalmente
è il RAE. In questi casi inoltre i giocatori che praticano lo sport in que-
stione sono molto numerosi. Nel calcio le due componenti s'incro-
ciano. Da un latoquesta disciplina ha componenti fisicheepsichiche
elevate e, dall'altro, grazie ad una popolarità in costante crescita in

Svizzera, sempre più giovani scelgono di praticarla. Un contribute in

tal senso lo hanno sicuramentefornito i campionati europei di calcio

del 2008 e il titolo di campioni del mondo vinto dalla squadra elve-

tica U-17 nel 2009. Ma ha giocato un ruolo importante anche il

livello raggiunto dalla nazionale svizzera, che solo 10 anni fa si trovava
al 50° postodélia classifica FIFAecheoggi occupa invece il 15° rango.

Nonostante il numéro elevato e in inarrestabile crescita di giovani

giocatori, per la Svizzera è fondamentale promuovere i talenti che

dispongono del Potenziale necessario per raggiungere i massimi li-

velli, alio scopo di poter continuare anche in futuro ad evolvere a

livello internazionale. Con l'introduzione del PISTE (v. riquadro), in

moite federazioni sportive si cerca di metterein pratica questo prin-
cipio nella promozione svizzera dei talenti (Fuchslocher & Romann,

2009).

Effetti del «Relative Age Effects»
Nel nostra paese, le date di nascita délia popolazione normale

sono ripartite uniformemente su tutto l'anno. Si potrebbe dun-

que pensare che anche quel le dei talenti losiano. Se si analizzano

perô le date di nascita dei giovani giocatori delle nazionali degli
Ultimi tre anni (dalla U15 alla U18) (n=472) e dei talenti sostenuti
da G+S (n=2025) si nota un'enorme differenza (v.fig. 2). Per rap-
presentare il RAE abbiamo suddiviso l'anno in quattro trimestri
(T). T1 significa che il giocatore è nato fra il mese di gennaio e il

mese di marzo, T2 fra aprile e giugno, T3 fra luglio e settembre e

T4fra ottobre edicembre.
Nelle squadre nazionali, quasi la metà dei giocatori è nata nelTl,

sebbene nel trimestre in questione ci si sarebbe aspettati di tro-
varne solo il 25% (v. popolazione normale). In quelli successivi il

numéro di giocatori si riduce invece sistematicamente. Nel T4 è nato
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soltanto 1*11% dei giocatori attivi nelle nazionali di calcio. Un'ana-

loga tendenza si osserva a livellodi promovimentodellegiovani leve

di G+S, con I'unica differenza che, a causa delle selezioni menodure,
il RAE non si esprime in modo cosî estremo.
si commettono duetipi di errori:
1. Da un lato si promuovonodei «falsi talenti».Troppi giocatori nati

nel T1 (fra gennaio e marzo) vengono infatti selezionati a causa
dell'età relativa più elevata. Si tratta di giocatori che forniscono
delle prestazioni migliori «unicamente» grazie ad un vantaggio
fisico momentaneo ma che probabilmente non appartengono
alla categoria dei «potenziali migliori».

2. E dall'altro «i veri talenti» non vengono favoriti. Nel T3 e nel T4

sono probabilmente promossi pochi giocatori poiché, perragioni
da attribuire al loro svantaggio fisico momentaneo, forniscono
delle prestazioni meno buone. Inquestocasosi rischiadi perdere

degli «autentici» talenti a causa dell'età relativa.

Appare inoltre evidente che le opportunité non siano le Stesse per
tutti. Ouanto prima si nasce durante l'anno.tanto più elevate sono
in effetti le possibilité di potergiocare in una selezione.

Possibili vie di scampo
I corsi di perfezionamento focalizzati sulla speciale problematica
del RAE nella promozione dei talenti sono molto utili pergli allena-

toriche lavoranocon legiovani speranze.Tendenzialmente, durante
le selezioni nel calcio bisognerebbe privilegiare le capacité tattiche
e di gioco e attribuire meno importanza alla momentanea capacité
a fornire una prestazione.

Inoltre, dei cambiamenti strutturali potrebbero apporta re dei mi-

glioramenti a lungo terminée potenziare anche il pool di talenti dal

puntodi vista qualitativoequantitativo. In alcune ricerche scientifi-
che si stanno valutando le seguenti possibilité:
• Introduzionedi classi d'été più basse (ad es. catégorie semestrali)
• Inserimentodi quote
• Composizione di squadre di talenti a seconda délia statura o del

peso (e non in base all'età cronologica)
• Rotazione delle date di riferimento.

Seguire la pista giusta
Grazie al modello PISTE (Prognostisch Integrative Systematische

Trainer-Einschätzung) le selezioni dovrebbero svolgersi in

modo trasparente, con grande forza espressiva e seguire degli
standard uniformi, prendendo in considerazione i criteri di valu-
tazione seguenti:
• Risultati ottenuti nelle competizioni
• Evoluzionedella prestazione
• Fattori psicologici
• Biografia degli atleti
• Gradodellosviluppo biologico

Procedere con una valutazione a punti, associata a questi
criteri, puôaiutare a stilare una classifica di selezione. II modello
PISTE sarà presentato dettagliatamente in uno dei prossimi
numeri di «mobile».

Nato

Stagioneedata
di riferimento

gennaio-
aprile

maggio-
agosto

settembre-
dicembre

Eté relativa

2010,1° gennaio elevata media bassa

2011,1° maggio bassa elevata media

2012,1° settembre media bassa elevata

2013,1° gennaio elevata media bassa

Fig. 3 : Rotazione della data di riferimento e effetti sull'eta relativa.

Dal nostra punto di vista, una rotazione delle date di riferimento
(v.fig. 3) è la soluzione miglioree si traduce essenzialmente nel far
slittare in avanti di tre mesi ogni anno il termine in questione. In

questo modo, ogni tre anni, ciascun bambino godrebbe del

vantaggio di poter appartenere all'età relativa della sua categoria
d'été (Romann & Fuchslocher, 2009). È interessante rilevare che

sinora nessuna nazione ha adottato delle misure significative per
trovare una soluzione alla problematica del RAE. Con un'innova-
zione di questo tipo, vale a dire una rotazione delle date di
riferimento, la Svizzera potrebbe assumere un ruolo pionieristico e

conquistarsi un certo vantaggio. Anche dal profilo etico un cam-
biamento del sistema avrebbe la sua logica e permetterebbe a

tutti i giocatori di goderedi un trattamentoequodal puntodi vista
della promozione e della concorrenza.
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